
 

P.T.P.C. 2026-2028 BANARI (SS)  

 

A) MISURE GENERICHE 

 

 

L’attuazione del Piano di prevenzione della corruzione e per la trasparenza è garantita attraverso: 

a) la corretta applicazione delle norme che mirano ad evitare tutte le situazioni di conflitto di interesse, nonché delle specifiche norme in materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013; 

b) l’applicazione del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici di cui al D.P.R. 62/2013 e del Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del Comune, approvato con deliberazione di Giunta Comunale 

n. 12 del 03.02.2014. E’ prevista, per il 2026, l’approvazione definitiva della revisione del Codice di comportamento, da adeguare alla più recente normativa; 

Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono: 

• amministratori; 

• responsabili; 

• dipendenti; 

• organismo di valutazione; 

• ufficio procedimenti disciplinari; 

• collaboratori, concessionari, incaricati di pubblici servizi e soggetti privati preposti all’esercizio di attività amministrative di cui all’art. 1, comma 1-ter, della Legge 241/90. 

 

Il  RPCT presiede alla corretta applicazione delle misure anti corruzione e per la trasparenza ed allo svolgimento delle relative attività. In particolare: 

a) elabora la proposta della presente sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO ed i successivi aggiornamenti da sottoporre alla Giunta comunale; 

b) coordina, d’intesa con i Responsabili di Settore, l’attuazione del Piano, ne verifica l’idoneità e l’efficace attuazione e propone la modifica dello stesso quando siano accertate significative violazioni delle relative 

prescrizioni ovvero quando intervengano modifiche normative rilevanti, mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’Amministrazione che incidono sull’ambito di prevenzione della corruzione; 

d) definisce, di concerto con i responsabili, le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti che operano in ambiti individuati quali particolarmente esposti al rischio di corruzione; 

e) entro il termine fissato per legge o dall’ANAC, pubblica sul sito una relazione recante i risultati dell’attività svolta; 

f) controlla l’adempimento da parte dell’Amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, in merito a completezza, chiarezza e aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 

segnalando all’organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio per i procedimenti disciplinari i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

i) vigila sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013, con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio, nonché di segnalazione delle violazioni all’ANAC; 

j) riceve le segnalazioni del c.d. “whistleblowings” e pone in essere gli atti necessari ad una prima attività di verifica e di analisi, da intendersi quale prima imparziale delibazione sulla sussistenza del c.d. fumus di quanto 

rappresentato nella segnalazione, garantendo l’anonimato del segnalante; 

 

Collaborano con il Responsabile i Responsabili di Settore, come referenti nelle singole articolazioni organizzative dell’ente.  

Ai responsabili sono attribuite le seguenti competenze: 

– svolgono attività informativa nei confronti del responsabile e dell’Autorità giudiziaria; 

– partecipano attivamente al processo di analisi, ponderazione e gestione del rischio, anche proponendo le misure di prevenzione; 

– assicurano l’osservanza del Codice di comportamento integrativo per quanto riguarda l’Area di competenza e verificano le ipotesi di violazione; 

– adottano le misure gestionali e, per quanto di competenza, l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione, nonché, in base ai criteri definiti dal presente Piano, la rotazione del personale; 

– in generale, osservano e fanno osservare per quanto di competenza le misure contenute nella presente sottosezione; 

– rendono le dichiarazioni previste dalla normativa e dal presente Piano in materia di inconferibilità e/o incompatibilità, assenza di conflitti di interesse, situazione patrimoniale e reddituale. 

 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower)  

Chiunque venga a conoscenza di fatti e/o comportamenti che possano considerarsi in violazione del presente piano anticorruzione è tenuto a segnalarlo al Responsabile del Piano.  

In dettaglio, si ritiene che le condotte illecite che costituiscono oggetto di segnalazioni intercettano sicuramente:  

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=92174&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=92339&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=37267&stato=lext
http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=92174&stato=lext


- comportamenti che si materializzano in delitti contro la Pubblica Amministrazione di cui al Titolo II, Capo I, c.p. (ossia le ipotesi di corruzione per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio 

e corruzione in atti giudiziari, disciplinate rispettivamente agli artt. 318, 319 e 319-ter del predetto codice);  

- comportamenti dai quali possa riscontrarsi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati, nonché i fatti in cui - a prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un mal 

funzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ivi compreso l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo.  

 

Con il D.Lgs n. 24 del 2023 avente ad oggetto: “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 23.10.2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del del 

diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” si è provveduto a recepire in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione; 

L’Art. 23 del decreto legislativo sopra citato prevede che sono abrogate le disposizioni di cui all’art. 54 bis del D.Lgs n. 165 del 2001, che regolava la materia; 

- Tra le principali novità apportate dal decreto legislativo n. 24 del 2023 si annoverano le seguenti: 

1. ampliamento, rispetto alla precedente normativa, dei soggetti cui, all’interno del settore pubblico, è riconosciuta protezione, anche da ritorsioni, in caso di segnalazione, interna o esterna, divulgazione pubblica e 

denuncia all’Autorità giudiziaria. Più precisamente sono soggetti a tutela anche: 

✔ Dipendenti degli organismi di diritto pubblico; 

✔  Dipendenti dei concessionari di pubblico servizio; 

✔  Lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore pubblico; 

✔  Lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore pubblico che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi; 

✔ Liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso soggetti del settore pubblico; 

✔  Volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso soggetti del settore pubblico Azionisti (persone fisiche); 

✔  Persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso soggetti del settore pubblico. 

 

Per tutti i suddetti soggetti, la tutela si applica anche durante il periodo di prova e anteriormente o successivamente alla costituzione del rapporto di lavoro o altro rapporto giuridico. 

 

2. tutela riconosciuta, oltre ai suddetti soggetti del settore pubblico che effettuano segnalazioni, denunce o divulgazioni pubbliche, anche a quei soggetti diversi dal segnalante che, tuttavia, potrebbero essere 

destinatari di ritorsioni, intraprese anche indirettamente, in ragione del ruolo assunto nell’ambito del processo di segnalazione, divulgazione pubblica o denuncia e/o del particolare rapporto che li lega al segnalante 

o denunciante. Rientrano tra questi soggetti: 

✔ Facilitatore, persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza deve essere mantenuta riservata; 

✔ Persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno stabile legame affettivo o di parentela entro il quarto 

grado; 

✔  Colleghi di lavoro del segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica, che lavorano nel medesimo contesto lavorativo della stessa e che hanno con detta persona un rapporto abituale 

e corrente; 

✔ Enti di proprietà - in via esclusiva o in compartecipazione maggioritaria di terzi - del segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica; 

✔ Enti presso i quali il segnalante, denunciante o chi effettua una divulgazione pubblica lavorano (art. 3, co. 5, lett. d)); 

✔ Enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del segnalante, denunciante o di chi effettua una divulgazione pubblica. 

 

3. espansione dell’ambito oggettivo, cioè di ciò che è considerato violazione rilevante ai fini della protezione nonché distinzione tra ciò che è oggetto di protezione e ciò che non lo è. In particolare è stato previsto 

che le violazioni possono riguardare sia disposizioni nazionali che dell’unione europea. Per quelle nazionali rilevano anche: 

✔ Illeciti penali; 

✔ Illeciti contabili. 

Sono state escluse dal novero le mere irregolarità. 

Per le violazioni afferenti al diritto dell’Unione Europea rilevano: 

✔ Illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata nell’Allegato 1 al d.lgs. n. 24/2023 e di tutte le disposizioni nazionali che ne danno attuazione (anche se queste ultime non sono 

espressamente elencate nel citato allegato) (art. 2, co. 1, lett. a) n. 3); 

✔ Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE lotta contro la frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come individuati nei 

regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE (art. 2, co. 1, lett. a) n. 4); 

✔  Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE); 

✔ Sono ricomprese le violazioni delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di imposta sulle società e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto 

o la finalità della normativa applicabile in materia di imposta sulle società (art. 2, co. 1, lett. a) n. 5). Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione Europea 

nei settori di cui ai n. 3, 4 e 5 sopra indicati (art. 2, co. 1, lett. a) n. 6. 



 

4. Disciplina di tre canali di segnalazione e delle condizioni per accedervi. In particolare, sono previsti quattro canali di segnalazione: 

✔ Interno; 

✔ Esterno e gestito da ANAC; 

✔ Divulgazione Pubblica; 

✔ Denuncia all’autorità giudiziaria e contabile. 

La scelta del canale di segnalazione non è più rimessa alla discrezione del whistleblower in quanto in via prioritaria è favorito l’utilizzo del canale interno e, solo al ricorrere di una delle condizioni di cui 

all’art. 6 e 15, è possibile effettuare, rispettivamente, una segnalazione esterna (gestita da ANAC) o la divulgazione pubblica. 

✔ Ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs n. 24 del 2023 le segnalazioni interne possono essere effettuate in forma scritta, anche con modalità informatiche oppure in forma orale (linee telefoniche o sistemi di 

messaggistica vocale ovvero, su richiesta del segnalante mediante un incontro diretto); 

✔ I canali di segnalazione, anche per il tramite di ricorso a strumenti di crittografia devono garantire la riservatezza dell’identità della persona segnalante, della persona coinvolta e delle persone comunque 

menzionate nella segnalazione nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione; 

✔ La gestione del canale di segnalazione è affidato ad una persona o ad un ufficio interno autonomo e dedicato ovvero a soggetto esterno. Negli enti locali ove è fatto obbligo di prevedere la figura del 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza la gestione del canale è affidata a quest’ultimo; 

 

5. Chiarimenti su cosa si intende per ritorsione e ampliamento della relativa casistica. In particolare è previsto che il soggetto che ha segnalato o denunciato l’illecito non può subire ritorsioni intendendo per tali gli 

atti, provvedimenti, comportamenti od omissioni, anche solo tentati o minacciati, che provocano o possono provocare alla persona/ente, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto. E’ altresì prevista una 

elencazione delle ritorsioni da parte del legislatore molto più ampia rispetto alla precedente disciplina, pur tuttavia, con carattere non tassativo. 

 

Il Comune di Banari ha come obiettivo l’adesione, nel 2026, a piattaforma gratuita per la gestione informatizzata delle segnalazioni. conforme alla disciplina in essere sull’istituto del whistleblowing.   

E’ autorizzato, di conseguenza, il Segretario Comunale Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, alla registrazione ed attivazione di apposita piattaforma gratuita, nonché alla cura e pubblicazione 

di un’informativa sulla privacy tra ente e soggetti segnalanti. 

 

A specifico indirizzo, di cui verrà data ampia ed opportuna notizia, dipendenti e collaboratori dell’ente, nonchè dipendenti e collaboratori delle aziende che prestano opere o servizi per la PA, potranno fare segnalazioni 

in conformità con quanto previsto dalla legge n.179/2017, utilizzando un questionario appositamente elaborato da Transparency International Italia per il contrasto alla corruzione. Il link di collegamento verrà prontamente 

pubblicizzato sul sito istituzionale del Comune. 

 
Segnalazione operazioni sospette di riciclaggio, secondo i parametri dettati dalla Banca d’Italia, al Gestore, che dovrà essere individuato con deliberazione di Giunta Comunale.  Il gestore dovrà, previo accreditamento 
al sistema UIF della Banca d’Italia, provvedere all’inoltro di tali segnalazioni. L’implementazione di tale misura è prevista per l’annualità 2026; 

 

 

Trasparenza – Si rinvia a specifici allegati 

 

B) MISURE SPECIFICHE 

 

A) Processi finalizzati all’acquisizione ed alla progressione del personale (concorsi e prove selettive), in particolare: 

− concorsi per assunzioni a tempo determinato o indeterminato; 

− selezioni per assunzioni a tempo determinato; 

− convenzioni con altri enti per l’utilizzo di personale; 

− progressioni economiche o di carriera. 

 

Misure di prevenzione: il richiamo al rispetto delle disposizioni normative sulle procedure di assunzione e sul contenimento delle spese di personale; la predeterminazione dei criteri di preferenza nell’eventuale utilizzo di 

graduatorie di altri enti; la previsione, negli eventuali bandi di concorso, di  meccanismi oggettivi e trasparenti in ordine ai requisiti attitudinali e professionali; la composizione esclusivamente “tecnica” delle commissioni, 



con membri di comprovata esperienza e specchiata moralità, i quali dovranno rendere all’atto dell’insediamento dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti al concorso; 

la predisposizione di adeguati meccanismi per la segnalazione di indebite pressioni per favorire uno o più soggetti o di altri illeciti. 

 

B) Contratti pubblici: processi finalizzati all'affidamento di lavori, forniture e servizi, nonché all'affidamento di ogni altro tipo di commessa o vantaggio pubblici, ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture (con analisi generale dei processi e analisi particolare di quelli relativi agli affidamenti diretti, alle gare, agli affidamenti mediante il sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

e all’affidamento dei servizi di progettazione); in particolare: 

− affidamenti a seguito di procedure di gara (aperte o ristrette o negoziate); 

− affidamenti mediante il sistema dell'offerta economicamente più vantaggiosa; 

− affidamenti diretti; 

− affidamenti di servizi di progettazione. 

 

Misure di prevenzione: 

− implementazione dei controlli sulla progettazione ai fini della validazione; 

− validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità; 

− assicurare comunque un confronto concorrenziale fra operatori economici, anche per l’affidamento di lavori di importo inferiore a 150.000 euro o di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro; 

− rispettare rigorosamente il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

− definire in maniera certa e puntuale l’oggetto del contratto; 

− procedere ad adeguati controlli delle offerte che appaiano anomale; 

− allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 

− verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni mobili o costituzione/cessione di diritti reali minori; 

− acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione; 

− rispettare l’obbligo di utilizzo delle piattaforme telematiche per gli affidamenti; 

− rispettare rigorosamente le prescrizioni relative agli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica amministrazione; in ogni caso, procedere agli acquisti preferibilmente con i predetti strumenti; 

− verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori delle convenzioni Consip o della centrale di committenza regionale; 

− assicurare la rotazione tra le imprese o tra i professionisti destinatari di affidamenti diretti; 

− procedere alla revoca del bando solo per oggettive ragioni finanziarie od organizzative e per comprovati motivi di interesse pubblico; 

− contenere il più possibile gli scostamenti dai cronoprogrammi, esplicitandone adeguatamente le ragioni tecnico-organizzative e/o finanziarie, e limitare l’incidenza delle varianti in corso d’opera, da autorizzare solo 

con provvedimento adeguatamente motivato; 

− autorizzare il subappalto solo con provvedimento espresso e adeguatamente motivato; 

− stimare preventivamente, per quanto possibile, l’entità degli interventi di urgenza da commissionare, ricorrendo ad imprese di comprovata capacità professionale secondo corrette condizioni economiche e nel rispetto 

del principio di rotazione; 

− inserire nei bandi, nei capitolati e nei contratti la disposizione che le controversie sono devolute all’autorità giudiziaria, con esclusione della competenza arbitrale; 

− limitare l’utilizzo dello strumento dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai soli casi in cui sia effettivamente necessario per legge o per le caratteristiche peculiari dell’affidamento; 

− denunciare all’autorità giudiziaria notizie su accordi collusivi tra le imprese per manipolare gli esiti delle procedure di affidamento; 



− rispettare rigorosamente il dovere di astensione dei dipendenti e, in particolare, dei responsabili dei servizi in caso di conflitto di interessi (come da codice di comportamento); 

− i componenti le commissioni di gara dovranno rendere all’atto dell’insediamento dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od al concorso; 

− predisporre adeguati sistemi di vigilanza sull’esecuzione dei contratti di appalto o di concessione; 

− predisporre adeguati meccanismi per la segnalazione di indebite pressioni per favorire uno o più operatori economici, o di altri illeciti nelle procedure di scelta del contraente o nella esecuzione dei contratti di appalto. 

 

C) Processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario (autorizzazioni e concessioni). 

 

Misure di prevenzione: 

− gestione informatizzata dei procedimenti per rispettare l’ordine di trattazione delle pratiche; 

− controlli sui requisiti per il rilascio delle autorizzazioni e/o concessioni ed in particolare sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio. 

 

D) Processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario con effetto economico diretto e immediato per il destinatario (concessione ed erogazione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati). 

 

Misure di prevenzione: 

− gestione informatizzata dei procedimenti per rispettare l’ordine di trattazione delle pratiche; 

− negli atti di erogazione dei contributi e nell’ammissione ai servizi: predeterminare ed enunciare in maniera precisa i criteri di erogazione, ammissione, concessione o assegnazione; 

− controlli sulle reali finalità degli enti o soggetti beneficiari di contributi e sulle iniziative dagli stessi svolte, anche attraverso il rigoroso esame delle rendicontazioni presentate; 

− controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio; 

− rigoroso rispetto del dovere di astensione dei dipendenti e, in particolare, dei responsabili dei servizi in caso di conflitto di interessi (come da codice di comportamento); 

− predisporre adeguati meccanismi per la segnalazione di indebite pressioni per favorire uno o più soggetti, o di altri illeciti nelle procedure di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi o altri vantaggi 

economici. 

E) Processi di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

 

1) Processi di gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

Misure di prevenzione: 

− rispetto dell’ordine cronologico dei pagamenti; 

− controlli sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio prodotte per il riconoscimento di esenzioni; 

− regolare interruzione dei termini di decadenza o prescrizione dei crediti; 

− sollecito avvio delle procedure esecutive; 

− sollecita iscrizione a ruolo in caso di mancato pagamento di tributi accertati; 

− immediata comunicazione all’assicurazione di ogni possibile evento e/o sinistro che possa comportare responsabilità per l’ente verso terzi; 

− comprovata stima del valore dei beni oggetto di cessione. 



 

2) Processi relativi a controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Misure di prevenzione: 

− redazione di verbali completi ed esaustivi; 

− rigoroso rispetto delle tempistiche per l’accertamento, la contestazione, l’irrogazione e la notificazione delle sanzioni; 

− sollecita esecuzione e/o iscrizione a ruolo delle sanzioni amministrative pecuniarie e relativo monitoraggio. 

 

 

3) Processi relativi al “Governo del territorio”  

 

3.1) Processi di pianificazione comunale generale, comprese le varianti specifiche allo strumento urbanistico generale. 

Misure di prevenzione: l’incarico della redazione del piano ove affidato a professionista esterno all’amministrazione dovrà avvenire nel più rigoroso rispetto della normativa vigente in materia di affidamento di servizi e, 

comunque, dei principi dell’evidenza pubblica; dovrà essere svolta la verifica dell’assenza di cause di incompatibilità o casi di conflitto di interesse in capo a tutti i soggetti che trattano il procedimento o che, a vario titolo, 

intervengono o collaborano per la redazione del piano; anteriormente all’avvio del processo di elaborazione del piano l'organo politico dovrà individuare gli obiettivi generali del piano e l’elaborazione di criteri generali e 

linee guida per la definizione delle conseguenti scelte pianificatorie; si darà ampia diffusione di tali documenti di indirizzo tra la popolazione locale, prevedendo forme di partecipazione dei cittadini sin dalla fase di redazione 

del piano; saranno predeterminati e pubblicizzati i criteri generali che verranno utilizzati in fase istruttoria per la valutazione delle osservazioni; le decisioni di accoglimento delle osservazioni che modificano il piano adottato 

dovranno contenere una motivazione puntuale, con particolare riferimento agli impatti sul contesto ambientale, paesaggistico e culturale. 

 

3.2) Processi di pianificazione attuativa, tra cui: piani attuativi d’iniziativa privata; piani attuativi di iniziativa pubblica; convenzioni urbanistiche; permessi di costruire convenzionati.  

Misure di prevenzione: rigorosa verifica da parte delle strutture comunali del rispetto degli indici e parametri edificatori e degli standard urbanistici stabiliti dal piano generale, e della traduzione grafica delle scelte urbanistiche 

concernenti la viabilità interna, l’ubicazione dei fabbricati, la sistemazione delle attrezzature pubbliche, l’estensione dei lotti da edificare;  adozione di linee guida che disciplinino la procedura da seguire e introducano 

specifiche forme di trasparenza e rendicontazione; attestazione del responsabile dell’ufficio comunale competente, del fatto che la determinazione degli “oneri” è stata attuata sulla base dei valori attuali; per le convenzioni 

urbanistiche: previsione di una specifica motivazione in merito alla necessità di far realizzare direttamente al privato costruttore le opere di urbanizzazione secondaria; calcolo del valore delle opere da scomputare utilizzando 

i prezziari regionali, anche tenendo conto dei prezzi che l’amministrazione ottiene solitamente in esito a procedure di appalto per la realizzazione di opere analoghe; previsione di garanzie aventi caratteristiche analoghe a 

quelle richieste in caso di appalto di opere pubbliche, ferma restando la possibilità di adeguare tali garanzie, anche tenendo conto dei costi indicizzati, in relazione ai tempi di realizzazione degli interventi; per le aree 

necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria: corretta quantificazione e individuazione delle aree, contestualmente alla stipula della convenzione, e richiesta di specifiche garanzie in ordine a eventuali oneri 

di bonifica. 

 

3.3) Rilascio o controllo dei titoli abilitativi edilizi. 

Misure di prevenzione: obbligo di dichiarare ogni situazione di potenziale conflitto di interessi, ai sensi del codice di comportamento; puntuale regolamentazione dei casi e delle modalità di individuazione degli interventi 

da assoggettare a verifica. 

 

3.4) Vigilanza. 

Misure di prevenzione: previsione di obiettivi ed indicatori di attività che consentano di monitorare l’esercizio di tali compiti, anche in ordine agli esiti delle segnalazioni ricevute. 

 

Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

Da svolgere attraverso appositi report a cura dei responsabili dei servizi da trasmettere al responsabile per la prevenzione della corruzione. 



MISURE SPECIFICHE da porre in essere per prevenire fenomeni corruttivi, tra cui l’attrazione di operatori contigui alla criminalità organizzata ed il rischio di riciclaggio nell’ambito dei PROCEDIMENTI FINANZIATI COL 

PNRR :  

 
1) Verifica di eventuali situazioni di conflitto di interessi in capo al titolare effettivo della Ditta . L’art. 22 co. 1 del Reg. UE 241/2021 impone agli Stati membri l’obbligo di fornire alla Commissione Europea “i 

dati del titolare effettivo del destinatario dei fondi o dell’appaltatore”. Nelle Linee Guida del MEF annesse alla Circolare 11 agosto 2022 n. 30/2022, è stata posta grande attenzione alla necessità di garantire la 
trasparenza dei dati relativi al titolare effettivo dei soggetti partecipanti allegare per l’affidamento dei contratti pubblici.  Si prevede pertanto, quale specifica misura, l’obbligo, per gli operatori, di comunicare in sede 
di gara i dati del titolare effettivo, oltre a quello, in capo alla stazioen appaltante, di richiedere allo stesso, la dichiarazione di assenza di conflitto di interessi. Ciascun Responsabile di Area effettuerà, per le gare del 
proprio settore, verifiche a campione; 

2) Dichiarazione sull’assenza di conflitto di interessi da rendersi da parte del RUP e dei Commissari di gara, per ogni gara PNRR 
3) Obbligo di conservazione ed archiviazione di tutta la documentazione di progetto, anche in formato elettronico, da tenere sempre nella immediata disponibilità, anche per le autorità che effettuano i controlli. 
4) Obbligo di tracciabilità delle operazioni e di tenuta di apposita codificazione contabile per l’utilizzo delle risorse PNRR;; 
5) Trasparenza, secondo gli obblighi previsti dal D. Lgs. n. 33/23013 e ss.mm.ii. (Amministrazione Trasparente) 
6) Ampiamento controlli interni di regolarita’ successiva con modifica regolamentare. Il controllo verrà svolto, come da modifica al Regolamento dei controlli interni, da approvare nel 2026,,  come si riporta 

di seguito (estratto quadro sinottico delle attività di verifica e controllo del soggetto attuatore, paragrafo n. 5 dell’allegato alla circolare RGS n. 29/2022:  

Fase progettuale Tipo di 

controllo/attività 

Rif. Fase 

amministrativa 

Tempistica 

svolgimento 

Procedura di gara 

per l’aggiudicazione 

degli appalti pubblici 

Controlli ordinari di 

regolarità 

amministrativa-

contabile 

Espletamento 

procedura di gara 

Durante tutte le fasi 

della procedura di 

gara 

Esecuzione del 

contratto d’appalto 

Controlli di regolarità 

amministrativo-

contabili previsti 

dalla normativa 

vigente 

Esecuzione del 

contratto d’appalto 

(presentazione SAL 

– fatture) 

Durante tutte le fasi 

di attuazione del 

contratto  

I controlli saranno eseguiti sulla base delle check list approvate dal Ministero di riferimento nell’ambito del SIGECO. Laddove il Ministero di riferimento non abbia adottato alcuna check-list si potranno utilizzare i modelli 
elaborati dal Comune che saranno oggetto di variazione a seguito di nuove indicazioni o modifiche di legge.   

 


